
VERBALE CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA ARCHEOLOGIA 

29 MARZO 2017 

Il Consiglio di corso di laurea magistrale in ARCHEOLOGIA si è riunito presso l’aula 17 via Gino Capponi 
9, Firenze, il giorno 29 marzo 2017, alle ore 10,30 con il seguente ordine del giorno: 

1) Comunicazioni  
1) bis Approvazione verbale del 20/02/2017 
2) Delibera su obbligo di frequenza  
3) Approvazione a ratifica documento per la regolarità degli studi  
4) Programmazione personale: posti da ricercatore (RTD/a o RTD/b), posti da professore associato, 
posti da professore ordinario  
5) Programmazione didattica, previsioni e proposte per l'aa 2018/2019  
6) Pratiche studenti  
7) Varie ed eventuali 
 
 
Presenti: Luca Cappuccini, Amalia Catagnoti, Giandomenico De Tommaso, Paolo Liverani, Domenico Lo 
Vetro Fabio Martini, Stefania Mazzoni, Claudia Noferi, Michele Nucciotti, Marina Pucci, Gloria Rosati, Ilaria 
Romeo, Giulia Torri, Guido Vannini. 
 
Assenti giustificati: Francesco Becchi, Marco Trapani, 
 
Assenti non giustificati: Alberto Cecconi, Margherita Jasink 
 
Presiede Giulia Torri, funge da segretario Marina Pucci 
 
 

1. Comunicazioni del Presidente 
 

a. Il Presidente comunica che la scuola, tramite una comunicazione via mail del presidente Bandini ha 
stilato una “classifica” dei corsi di laurea sulla base dei criteri di valutazione relativi alla tempistica di 
conclusione del corso di studi, numero di iscritti e partecipazione a programmi Erasmus. I ritardi nella 
conclusione del corso di studi sono stati evidenziati già dalla commissione PARITETICA che ha già 
provveduto ad inviare un resoconto nello scorso consiglio di corso di laurea.  

b. Il presidente di corso di laurea ha fatto inoltre presente a Bandini che il corso sulla sicurezza, 
obbligatorio per studenti che intendano recarsi in missione, non è stato ancora completato: questa 
condizione impedisce agli studenti che hanno già svolto la parte online di portarlo a termine e, allo stesso 
tempo, pone in una condizione di “irregolarità” coloro che intendano partecipare alle missioni di scavo, 
considerando che le prime partenze sono previste per la fine di aprile 2017. Nucciotti fa presente che 
anche i responsabili della sicurezza sui cantieri in Italia richiedono di avere la certificazione da parte 
universitaria dell’assicurazione degli studenti. A fronte di questa situazione e visto che non si può 
impedire lo svolgimento delle attività di ricerca solo perché l’ateneo è inadempiente, si propone di 
mandare una notifica al direttore per informarlo sulla situazione dei corsi sulla sicurezza. Romeo da 
lettura della lettera con la quale il direttore di dipartimento Stefano Zamponi informa il Direttore 
generale Sassi, della situazione attuale riguardante i corsi sulla sicurezza; inoltre informa che il 
responsabile scientifico dello scavo è anche responsabile sulla sicurezza. Informa inoltre che il 
responsabile scientifico dello scavo è anche responsabile sulla sicurezza. Torri fa anche presente cha altri 
atenei, come Bologna, hanno già provveduto a stilare una guida per gli studenti ancora mancante a 
Firenze. Cappuccini riporta il discorso di Bettini secondo il quale anche la sicurezza di studenti 
dell’università di Firenze presso laboratori stranieri sarebbe responsabilità dell’ateneo, condizione che 



non può considerarsi ammissibile. Si ribadisce che nelle esercitazioni fuori sede la responsabilità deve 
essere limitata all’orario di lavoro (sul cantiere) e non negli altri orari.  

1) bis Approvazione verbale del 20/02/2017 
 

Il verbale viene approvato all’unanimità 

2) Delibera su obbligo di frequenza  
 

Il corso di laurea propone una modifica riguardante l’art. 9 del regolamento sull’obbligo di frequenza, 
delibera che se approvata oggi, può ancora essere ancora recepita dal consiglio della scuola.  

Il consiglio approva all’unanimità la seguente modifica al regolamento, che viene seduta stante inviata alla 
dott.ssa Gamannossi perché possa essere inserita all’odg della riunione della scuola, che si terrà alle ore 15 
dello stesso giorno.  

Regolamento ART. 9 Eventuali obblighi di frequenza ed eventuali propedeuticità 
 
“La frequenza è fortemente consigliata per tutti i corsi: si considera frequentante chi ha seguito i 
due terzi delle lezioni. Per le attività di stages, tirocini e laboratori la frequenza è obbligatoria e in 
tutti i casi previsti dai singoli docenti per le attività legate allo svolgimento dei corsi. Per chi non 
può assicurare tale frequenza è previsto un programma alternativo da concordare con i singoli 
docenti. 
Per gli studenti lavoratori è previsto un percorso part-time. Eventuali propedeuticità saranno 
indicate dai tutors per i singoli percorsi”. 

 

3) Approvazione a ratifica documento per la regolarità degli studi  
 

Il documento per la regolarità degli studi viene approvato all’unanimità. 

4) Programmazione personale: posti da ricercatore (RTD/a o RTD/b), posti da professore 
associato, posti da professore ordinario  
 

Liverani, come rappresentante nel CIA, informa il consiglio che il bando per ordinario in topografia 
è stato pubblicato, la commissione che verrà presentata sarà composta da Martini, Guaitoli e 
Tortorici. Inoltre riporta che il rettore ha richiesto uno screening preliminare per i potenziali 
ricercatori di vecchio tipo (in tutto otto presso il nostro dipartimento), che potrebbero ancora 
passare di ruolo a professore associato. Di fatto ce ne sono quattro nel dipartimento e uno, Luca 
Cappuccini, afferisce al CdLM di archeologia: per questi è prevista una premialità da parte 
dell’ateneo, infatti il loro costo sarebbe solo di 0.1 punti organico.  

Liverani informa, inoltre, che prossimamente sarà in discussione la programmazione 2017-2019 e 
successivamente si passerà alla programmazione 2020-2022. Il corso di laurea mette in discussione 
le istanze che si intendono presentare al CIA e successivamente al dipartimento che affrontano un 
triennio che copre gli anni 2018-2020. La discussione riguarda le tre fasce della docenza. 

 

Posti di prima fascia:  

I due docenti, Giulia Torri e Ilaria Romeo, che hanno un’abilitazione a ruolo di prima fascia, 
chiedono di essere inserite nella lista dei docenti del dipartimento ancora in attesa di concorso di 



prima fascia. La prof.ssa Torri si dichiara disposta a favorire la chiamata di Ilaria Romeo e quindi 
ad aspettare una seconda fase di programmazione per la sua chiamata, purché per la 
programmazione delle altre fasce si proceda con spirito di collaborazione. La decisione è accolta e 
lodata dai membri del corso di laurea, in particolare Vannini. Liverani, come membro del CIA, 
ricorda che la programmazione delle tre fasce si muove su binari indipendenti. Torri risponde che è 
a conoscenza dei criteri che riguardano la programmazione nel suo complesso ma ritiene che 
all’interno del corso di laurea ci si debba muovere salvaguardando tutti i settori nel loro complesso, 
il loro equilibrio e le necessità espresse a prescindere dalle fasce di appartenenza.  

Il presidente pone in votazione la richiesta di concorsi di prima fascia con il seguente ordine: 

L-ANT/07 Archeologia classica 

L-OR/04 Anatolistica 

Il consiglio approva all’unanimità 

Posti di Seconda Fascia: 

a. Si prevede che i tre ricercatori di tipo B, Lo Vetro, Nucciotti e Pucci, potranno avere il 
passaggio a professore associato nel settembre 2019 (Nucciotti e Pucci) e novembre 2019 
(Lo Vetro). La procedura di valutazione interna dovrà essere avviata almeno sei mesi prima 
della data di scadenza dei contratti (1 settembre 2019 per Pucci e Nucciotti, 2 novembre 
2019 per Lo Vetro). In ogni caso, anche se la procedura venisse avviata prima, l’eventuale 
presa di servizio in posizione di seconda fascia dei candidati valutati positivamente, 
avverrebbe solo nel primo giorno utile dopo la scadenza del contratto di RtD/B. 
 
b. Una volta pubblicati i risultati della ASN 2016, sarà possibile, in caso di esito positivo 
avviare la procedura di “scorrimento” di Cappuccini a professore di seconda fascia. 
Il consiglio approva all’unanimità di proporre lo scorrimento ad associato del Prof. 
Cappuccini se i risultati dell’abilitazione scientifica nazionale saranno favorevoli al 
candidato. 

Posti da ricercatore (RTDa e RTDb):  

I nuovi reclutamenti nella terza fascia della docenza (al momento l’ateneo sponsorizza il 
reclutamento di ricercatori di tipo A) vengono discussi per la prima volta in questo consiglio di 
corso di laurea.  

 
1. Ilaria Romeo informa il CdLM che la Fondazione “Mediterraneo Antico” si è offerta di 
finanziare per la durata di tre anni (ed un corrispettivo di 150.000 euro) un posto di 
ricercatore di tipo A nel SSD L-Ant/07: tale posizione arricchirà l’offerta didattica in quanto 
prevede che il nuovo ricercatore potrà erogare un corso di “Storia dell’archeologia Classica” 
all’interno del corso di laurea in Archeologia. Non si prevede un rinnovo del ricercatore 
successivamente ai tre anni di finanziamento esterno. Il consiglio di corso di laurea si 
congratula con la docente e recepisce l’informazione. 
 
2. Il presidente comunica che dall’analisi delle date di pensionamento prossime, la docente 
di Egittologia (L-Or/02) entrerà in quiescenza nel marzo del 2020. Si fa presente che la 
docente non va in pensione anticipata ma avendo raggiunto il massimo degli anni di servizio 
secondo l’attuale legge Fornero. Al fine di non perdere un importante Settore scientifico 



disciplinare nell’offerta didattica il corso di laurea esprime la necessità di reclutare un 
ricercatore di tipo A in questo SSD.  
Questi sono i settori in cui si prevedono pensionamenti nei prossimi anni e per i quali 
occorre procedere con una programmazione. 
L-ANT/01 2018 pensionamento Martini 
L-ANT/08 2019 pensionamento Vannini 
L-OR/02 pensionamento Rosati 
L-ANT/07 pensionamento De Tommaso 
 
 
3. Martini, Lo Vetro e Vannini fanno presente che il curriculum di preistoria e quello di 
archeologia medioevale, in seguito ai loro pensionamenti nel 2018 (Martini) e nel 2019 
(Vannini), rimarranno sulle spalle di un singolo docente ciascuno. Questo cambiamento 
ovviamente comporterebbe la difficoltà di tenuta dei due curricula, che sarebbe altamente 
penalizzante per il corso di laurea. Appare quindi evidente la necessità di andare a rafforzare 
questi due curricula con un posto di ricercatore in ognuno dei due settori scientifico-
disciplinari L-Ant/01 e L-Ant/08. 
 
4. Ilaria Romeo fa presente che con il pensionamento di Gianni di Tommaso nel 2021 il 
settore L-Ant/07 subirebbe una riduzione e quindi sarebbe opportuno prevedere un posto di 
ricercatore di tipo A per L-Ant/07, per coprire l’insegnamento di archeologia greca finora 
tenuto da Gianni de Tommaso. La discussione si apre anche tenendo conto del posto di 
ricercatore di tipo A su finanziamento esterno preventivamente comunicato afferente allo 
stesso SSD. Secondo Martini si potrebbe garantire un posto da ricercatore di archeologia 
classica a partire dal 2021, sia che si debba bandire un prolungamento o un avanzamento a B 
del posto da ricercatore di tipo A su fondi esterni, sia che si debba bandire un posto a 
copertura di De Tommaso. Resta inteso che il settore di archeologia classica si potrà 
avvalere nel triennio di programmazione in discussione di un unico posto da RTD 
Infatti, se l’Ateneo seguisse una politica di mantenimento dei RTD/A già assunti, o 
chiedesse la messa a concorso del posto per trasformarlo in RTD/B, il SSD L-Ant/07, anche 
con il pensionamento di de Tommaso, non sarebbe in sofferenza. Si eviterebbe inoltre uno 
squilibrio tra i curricula, perché in caso contrario il curriculum classico si troverebbe nella 
possibilità di avere un ordinario e due posti da ricercatore nello stesso SSD (uno per il 
prolungamento dei fondi esterni uno perché in programmazione). Romeo ritiene lo scenario 
del prolungamento del posto su fondi esterni altamente improbabile, ma non esclude la 
possibilità nel caso vi sia una esplicita assegnazione da parte del Rettore per tali tipi di posti. 
 
5. Il presidente ricorda che uno degli obiettivi che si era dato il Corso di laura era anche la 
possibilità di ampliare l’offerta ad altri settori nel caso in cui questi fossero ritenuti strategici 
per il corso o alcuni dei curricula. Sulla base di questo principio si è deciso di attivare un 
contratto per il posto di Metodologia della ricerca archeologica (L-ANT/10). 
Il presidente in questo caso, parlando a nome del curriculum di archeologia orientale, fa 
presente, che al fine di allargare l’offerta didattica nel curriculum sarebbe opportuno 
prevedere un posto di ricercatore di Storia del Vicino Oriente Antico (L-Or/01) al momento 
tenuta in codocenza da Amalia Catagnoti e Giulia Torri, entrambe già gravate da un notevole 
carico didattico. Ricorda anche che l’archeologia del Vicino Oriente Antico (SSD L-Or/05) è 
attualmente tenuta sulla magistrale da un solo docente e da un contratto a titolo gratuito della 
docente in pensione Mazzoni, che potrà essere rinnovato solo fino al 2019. Dopo quella data 



il carico graverà tutto su un unico docente che certamente potrà fare più ore di lezione essendo 
diventata professore associato, ma l’archeologia del VOA è portante per il curriculum di 
orientalistica anche considerando le numerose e diversificate aree geografiche di ricerca.  
Nella discussione appare evidente che i criteri da tenere in considerazione nella valutazione 
delle priorità debbano essere 1. Il mantenimento dei SSD attualmente presenti nell’offerta 
formativa tenendo conto delle urgenze legate ai pensionamenti 2. Un equilibrio sul numero 
dei docenti per curriculum 3. Un graduale ampliamento dell’offerta didattica cogliendo 
opportunità che vadano oltre l’attivazione di contratti. 
 
Visti questi criteri, le esigenze espresse possono essere riassunte in sei posti da ricercatore 
nei settori: L-Or/02 Egittologia, L-Ant/01 (Preistoria e Protostoria), L-Ant/08 (Archeologia 
Medioevale), L-Ant/07 Archeologia Classica, L-Or/05 Archeologia e storia dell’arte del 
Vicino Oriente Antico, L-Or/01 Storia del Vicino Oriente Antico. Per questi due ultimi 
settori i docenti del settore L-OR decideranno in base ai progetti di ricerca in corso, alla 
situazione contingente e alle necessità didattiche dei settori quale dei due posti debba avere 
la precedenza.  
 
Considerando che esistono SSD che si troveranno a breve in sofferenza, su consiglio di 
Cappuccini, si propone di dividere le richieste in due gruppi: 
1) L-Or/02 Egittologia, L-Ant/01 (Preistoria e Protostoria), L-Ant/08 (Archeologia 

Medioevale), (2018, 2019, 2020 con sequenza da decidere). 
 

2) L-Ant/07 Archeologia Classica, L-Or/01 Storia del Vicino Oriente Antico, L-Or/05 
Archeologia e storia dell’arte del Vicino Oriente Antico (2021, 2022, 2023 con sequenza da 
decidere). 
 

Giulia Torri ricorda l’urgenza di un posto di Egittologia settore che a differenza di tutti gli altri 
resterebbe scoperto. Domenico Lo Vetro ribadisce la richiesta di procedere seguendo l’ordine dei 
pensionamenti per evitare che i curricula entrino in sofferenza e propone di seguire questo criterio 
tanto per il primo che per il secondo scaglione. 

Auspica inoltre la disponibilità ad accettare insegnamenti a contratto da parte dei colleghi che nei 
prossimi quattro anni andranno in pensione per far fronte ad eventuali emergenze didattiche che 
potrebbero presentarsi in attesa della presa di servizio dei nuovi RTD. Tutto ciò nell'interesse del 
funzionamento della didattica della nostra sezione, compatibilmente, è ovvio, con i limiti imposti 
dalle normative (numero massimo di contratti per a.a.) e nel rispetto delle esigenze e volontà dei 
singoli docenti che si apprestano alla pensione. 

Il gruppo 1) è quello più urgente al fine di evitare la scomparsa di SSD nell’offerta didattica o 
l’instabilità dei curricula preistorico e medioevale. Nel momento in cui i primi tre posti saranno stati 
banditi (gruppo 1), potrà eventualmente essere ridiscussa la sequenza di priorità del gruppo 2).  

L’ordine di presentazione delle richieste del primo scaglione è rimandato ad un ulteriore consiglio 
che si svolgerà quando si dovrà procedere con la programmazione sulla base dell’assegnazione dei 
nuovi punti organico. 

 

5) Programmazione didattica, previsioni e proposte per l'aa 2018/2019  



 

Si propone di iniziare una discussione sulla programmazione didattica in modo che eventuali 
modifiche possano essere inoltrate entro settembre 2017, entrando nell’ottica di una 
riorganizzazione di parte dell’offerta.  

1. I seminari curriculari possono essere riorganizzati dal momento che offrono la possibilità 
a più docenti dello stesso curriculum di differenziare l’offerta.  
Si fa inoltre presente che alcuni corsi di laurea hanno mantenuto la denominazione di 
laboratori per quei corsi che invece nel CdLM di archeologia sono stati trasformati in 
seminari. Martini fa presente che lui utilizza la denominazione di laboratorio per una parte 
delle ore di didattica del corso principale. Torri fa presente che ci sarebbe anche la 
possibilità di inserire la denominazione laboratori all’interno del corso. Liverani propone di 
risalire alla normativa che ha imposto il passaggio da laboratori a seminari e fare una nuova 
proposta all’ateneo.  
 
2. Il corso di abilità informatiche applicate all’archeologia (6CFU obbligatorio per tutti gli 
studenti) sembra non incontrare le necessità informatiche delle attività archeologiche. Si 
prospettano diverse soluzioni. A. Il corso potrebbe essere ridotto a 3 cfu per sfruttare 
ulteriori 3 cfu per attività che siano più inerenti alle attività archeologiche. Lo Vetro riporta 
per esperienza personale in altri corsi di laurea che dividere un contratto da sei crediti 
presenta delle difficoltà amministrative. B. Chiedere al docente del corso di modificare parte 
del programma in modo da venire incontro alle esigenze formative. Il consiglio si ripropone 
quindi di parlarne direttamente con il docente a contratto Marco Trapani, oggi assente.  
 
3) Il cdl riconosce i tirocini all’interno della valutazione di laurea e in certi casi di 
comprovata attività scientifica anche nel gruppo degli esami a scelta libera.  
 
4) Esiste la possibilità di recuperare 6 crediti dai crediti formativi assegnati alla valutazione 
della tesi di laurea. Questa possibilità potrà essere discussa in futuro. 
 
5) Cappuccini fa presente che nella presentazione del corso di laurea manca l’aspetto 
professionalizzante del corso di laurea, che pur essendo esistente non è sufficientemente 
evidenziato. Sembra inoltre necessario mettere in evidenza la possibilità di dare alcuni esami 
fuori dal corso di laurea. Queste variazioni verranno inserite nella homepage del CdLM.  
 
6) la commissione paritetica per la regolarità degli studi ha evidenziato che sarebbe opportuno 
definire quali sono i corsi a scelta libera suggeriti per CdLM. A tale proposito potrebbe essere 
utile analizzare collettivamente quali insegnamenti in altri corsi di laurea ben si integrano con 
l’offerta formativa del CdLM in archeologia.  
 

6) Pratiche studenti  

La studentessa GJONI ALKETE (matr. 5980580) chiede di poter passare dal curriculum 
Preistorico al curriculum Orientale con la convalida dell’esame B021580 Archeologia Preistorica 12 
cfu = B006783 Paletnologia I  6 cfu + B021582 Paletnologia 2  6 cfu (a libera scelta) come da piano 
di studio presentato on line.  Il Consiglio approva all'unanimità il passaggio di curriculum e la 
convalida degli esami. 



Viene approvato a ratifica il decreto d’urgenza n 3168/2017 riguardante la studentessa 
laureanda FRANCESCA VESTRI 

Viene approvato a ratifica il decreto d’urgenza n 3162/2017 riguardante la studentessa 
laureanda ELEONORA BECHI 

Il consiglio approva all’unanimità 

 La presente delibera è letta, approvata e sottoscritta seduta stante 

 

7) Varie ed eventuali 
a. Martini ha ancora una dote di 700 Euro come vecchio presidente del corso di laurea 
che vorrebbe usare per un’escursione a Verona. Il consiglio approva. 
b. Romeo: riporta la discussione in giunta sulla richiesta di finanziamento da parte di 
Torri, Catagnoti e Pucci per l’escursione alla mostra di Venezia e di come la presentazione di 
tre richieste separate abbia lasciato pensare la giunta che si richiedessero tre contributi diversi 
per lo stesso evento, anche considerando che la maggior parte delle richieste per escursioni, 
scavi ed eventi viene proprio dalla sezione di archeologia. Pucci, Torri e Catagnoti spiegano 
che sono state presentate tre richieste, afferenti a tre corsi distinti, perché così era stato 
suggerito dalla dott.ssa Orati. Romeo comunica che verosimilmente sono a disposizione da 
parte del dipartimento 14000 euro.  

 

Alle ore 14 essendo stati esauriti tutti i punti all’ordine del giorno il presidente dichiara chiusa la 
seduta. 
 
Il presidente Giulia Torri 
 
Il segretario verbalizzante Marina Pucci 
 


